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ILARIA CIUTI

TERMOVALORIZZATORE,Q.tHermo è
pronta a aprire i cantieri per costruirlo,
ma ieri il cda, pur predisponendo tutto
per andar avanti, ha dovuto prendere at-
to che le richieste di Sesto di ulteriore do-

cumentazione ritarderanno i cantieri. No-
nostante, secondo il presidente Giorgio
Moretti, «dipendano esclusivamente da
una non corretta lettura dell'autorizzazio-
ne finale a costruire, che abbiamo in ta-
sca». Ieri il consiglio di amministrazione
della società che deve costruire e gestire
l'impianto dei rifiuti ha deliberato tutto
quello che c'era da deliberare per andare
ad aprire i cantieri nel giro di poche setti-

mane, senza attendere la decisione del
Tar che si riunirà il 19 ottobre per decide-
re del ricorso dei comitati della Piana con-
tro l'impianto. «Non è una decisione in no-
stro potere - ha sempre detto Moretti -
Noi siamo solo gli esecutori del piano di
smaltimento regionale e delle norme eu-

ropee che vietano di smaltire ancora in di-
scarica e che ci obbligano a procedere». Il
cda ha deliberato dunque tutta la proce-
dura di apertura cantieri. Ha disposto le fi-
deiussioni agli enti che le richiedono, dal-
la società per l'energia Gse all'Ato, alla

Il cda ha predisposto tutto per
andare avanti ma ha dovuto
prendere atto della richiesta di
ulteriori documentazioni

Provincia e dunque di fatto ormai alla Re-
gione. Trenta milioni in tutto.

Il cda ha però dovuto prendere atto, ie-
ri, anche della lettera spedita alla società
circa una settimana fa dal Comune di Se-
sto. Il quale, se da una parte rimuove un
ostacolo all'apertura dei cantieri, dall'al-
tro ne pone uno nuovo. Sesto, infatti, ha
spedito i conti che Q.tHermo aspettava
da tempo, quelli degli oneri di costruzio-
ne che sono 837 mila giuro. Ma poi il Comu-
ne chiede anche alla società una serie di
documentazioni che secondo il cda non
competono a questa fase dei lavori per-
ché l'autorizzazione finale non le preve-
de. «Probabilmente la cosa è dovuta o a
una non conoscenza o a una non corretta
interpretazione dell'autorizzazione inte-
grata», spiega Moretti. Il presidente ricor-
da che l'autorizzazione prevede il posses-
so dei terreni su cui insiste l'impianto ma
non parla dei terreni delle opere accesso-
rie, come quelli su cui dovrà passare il tu-
bo che porterà l'energia prodotta dalla
combustione fino all'Enel. Un fatto conte-
stato anche dal ricorso al Tar ma che Mo-

retti insiste non avere niente a che fare
con l'autorizzazione a iniziare i lavori.

Così, pur prendendo atto del nuovo
ostacolo posto da Sesto, «il cda ha comun-
que deliberato quello che doveva delibera-
re - dice Moretti - Per quanto ci riguar-
da noi siamo pronti». Ma inevitabilmente
la richiesta di Sesto porta a un ritardo.
«Adesso - spiega Moretti - dobbiamo
mandare al Comune tutta la documenta-
zione che spiega come non gli dobbiamo
spedire i documenti sulle opere accesso-
rie. La cosa prenderà ovviamente del tem-
po, poi il Comune avrà 30 giorni per ri-
spondere. Il rischio è un ritardo nella ta-
bella di marcia prevista dal cda».

NE RISERVAT

LORENZO FALCHI
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